
Care lettrici e cari lettori, 
 
siamo contenti dell’attenzione che i nostri lettori rivolgono alla nostra se-

zione «Un anno per Rodari», nella quale per un anno almeno parleremo del 
nostro grande scrittore. Inutile negare che la scelta è determinata anche dalle 
ricorrenze. Nel 2020 sono cento anni dalla nascita e quaranta dalla morte di 
Rodari, oltre che cinquanta anni dal conferimento del Premio Hans Christian 
Andersen, il Nobel per la letteratura giovanile. Ma ci sono altri motivi impor-
tanti: Rodari è stato lo scrittore che ha rinnovato radicalmente la letteratura 
per ragazzi al punto che tutti gli scrittori, anche di altri Paesi, hanno dovuto e 
debbono fare i conti con le sue opere, molte ormai divenute dei classici.  

C’è poi un secondo aspetto che ci ha spinto a questa operazione. Rodari 
è molto noto ma pochi sanno chi è stato ed è davvero. Ho avuto modo di ve-
rificarlo anche in ambito universitario. Agli esami di letteratura per l’infanzia 
quando nomino Rodari tutti si illuminano, lo conoscono per averlo letto sui 
libri di testo e sulle antologie, ma se poi si scava un po’ ci si rende conto che 
molto poco si è capito del nostro. Negli interventi che abbiamo pubblicato, e 
che andremo pubblicando, almeno un paio di concetti ci teniamo a tirarli fuori: 
il primo (impresa ciclopica) Rodari seppe unire i grandi valori dell’umanità al 
sano e semplice umorismo che caratterizza la gioiosità dell’infanzia; il se-
condo (impresa quasi incredibile) seppe creare una nuova poetica per l’in-
fanzia in un momento difficile – gli anni Cinquanta, Sessanta e Settanta –, sia 
per la situazione politica caratterizzata dalla paura della guerra fredda, sia per 
una letteratura per ragazzi ancora dominata dagli eroismi dei piccoli alpini, 
dal lacrimevole patriottismo, dal sentimentalismo, dalle marachelle un po’ go-
liardiche di Gian Burrasca, da un’educazione femminile tutta ricamo ed eco-
nomia domestica. Certo, c’erano i nostri classici (Collodi, De Amicis, Salgari, 
Tofano) e qualche buona traduzione dalla letteratura straniera, ma si trattava 
di una produzione, come dire, poco considerata e soprattutto circolava solo 
in famiglie colte e abbienti. Con il «Pioniere» e il famoso Cipollino, che puz-
zava di cipolla, Rodari ruppe questi vasi levigati e poi operò negli anni suc-
cessivi la straordinaria ricostruzione che conosciamo.   

E oggi? Che direbbe oggi il nostro di fronte alla situazione attuale? Impos-
sibile saperlo, ma con un po’ di fantasia me lo immagino pronto a combat-
tere con la sua ironia e le sue efficaci battute, con la sua allegria che scaturiva 
da una profonda serietà. Di certo non se la prenderebbe con le nuove tecno-
logie (difese i fumetti, poi la tv e i cartoon giapponesi, perché non dovrebbe di-
fendere computer e derivati?), anzi chissà quanti personaggi farebbe  
navigare in internet alla ricerca di nuove meraviglie e di nuove invenzioni per 
migliorare questo mondo. Forse in internet collocherebbe anche una città dei 
bugiardi dove le cose giuste si fanno sbagliate.  

Penso che forse tacerebbe sgomento di fronte a certe scelte attuali del-
l’editoria, come quelle che in pochi giorni hanno riempito il mercato di una 
traboccante mole di libri su Greta Thunberg, la ragazza che ha mosso più che 
le montagne facendosi portatrice di un messaggio grande come quello di sal-
vare il mondo. Tacerebbe un po’ addolorato non per i tributi, tutti meritati, sulla 
gigantesca iniziativa di questa meravigliosa ragazzina, ma per la superficia-
lità di questi libri (non tutti per fortuna, qualcuno fra i migliori lo recensiamo 
anche su queste colonne) e per come in tutti i settori la moda ecologistica im-
perversi. Non credo che giovi al mondo che di ecologia si parli, anche nella 
pubblicità del caffè! Non essendo all’altezza di Rodari, mi lascio sfuggire che 
tanta frenesia del “libro contingente” testimonia un’editoria in affanno. Lo dico 
non per polemica ma perché mi piacerebbe avere la capacità di seguire, con 
altri, una ricerca che fosse di ausilio al miglioramento dell’editoria stessa, non 
per ripudiare il mercato ma per arricchirlo solo con libri belli e pensati.  
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